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M emoria, storia, cultura
e tecnologia insieme
per far conoscere il

passato - e traghettare nel fu-
turo - di Forte Belvedere, il
campo trincerato realizzato
prima della Grande Guerra a
Lavarone. A vent’anni dalla
sua nascita, la Fondazione
Belvedere-Gschwent, punta
sulla multimedialità per di-
vulgare un messaggio, euro-
peista, di pace.Realizzato tra il
1908 e il 1912, a strapiombo
sulla Val d’Astico, che all’epo-
ca segnava il confine tra Re-
gno d’Italia e impero austro-
ungarico, il forte è visitato
ogni anno da trentacinquemi-
la persone. «Si respira aria di
rinnovamento - spiega il regi-
sta Renzo Carbonera, curatore

del progetto di
sv i luppo de l
manufatto - Con
Mauro Lanzini
(presidente del-
la Fondazione,
ndr), Romed Gi-
ner (responsa-
bile di Tiroler
Kaiser jäger -
Bund, ndr) e i
rappresentanti
di altre istitu-
zioni locali, si è
deciso di inno-

varne il percorso museale».
Nel 2010 con «La Fortezza

delle emozioni» il primo avvi-
cinamento a contenuti multi-
mediali, adesso accresciuti
con la sezione «La penna e la
baionetta». «Nello spazio del
fortino, da poco restaurato,
abbiamo puntato sulla risco-
perta dell’esperienza di guer-
ra con tre nomi importanti,
che qui l’hanno combattuta:
Eugenio Montale, Robert Mu-
sil e Ernest Hemingway- pro-
segue Carbonera - L’obiettivo
è di rivisitare l’allestimento
della struttura».
La narrazione basata sulla

multimedialità non deve es-
sere però troppo invasiva e
snaturare così il manufatto.
«Rispettando l’equilibrio tra
innovazione e tradizione,
stiamo pensando ad ambien-
tare un video game nel forte e
allestire un itinerario di realtà
aumentata che permetta di
entrare nelle dinamiche della
vita al fronte. Un percorso
narrativo in cui il visitatore as-
sista alla visione di un film
non su poltrona e schermo,
ma muovendosi di stanza in

stanza. Un viaggio emoziona-
le che lo renda partecipe e te-
stimone della storia».
A fianco delle novità high-

tech, al forte è tempo anche di
manifestazioni culturali, a ce-
lebrare i venti anni di vita del-
la sua fondazione, con il so-

stegno della Fondazione Cari-
tro e la collaborazione di Apt
Alpe Cimbra. Oggi (ore 20.30)
c’è «Notturna al Forte Belve-
dere», visita guidata che con-
durrà all’interno del campo
trincerato scavato nella mon-
tagna, in particolare nella ca-
samatta principale, che ospi-
tava alloggiamenti, magazzi-
ni, servizi logistici. Sabato 27
luglio (ore 17.30) l’appunta-
mento è, invece, con il rea-
ding «So sterban net. Per non
morire. Storia di un profugo»,
a cura della Compagnia Initi-
nera e con Riccardo Benetti,

mentre il giorno successivo
(ore 21) va in scena la perfor-
mance The act of touch di To-
vel – akaMatteo Franceschini,
Jacopo Mazzonelli e Eleonora
Wegher.
Nonmanca l’attenzione per

i piccoli di casa. Per loro, sa-
bato 3 agosto alle 16.30, è in
cartellone «L’aviatore», una
visita teatralizzata a cura del
Collettivo Clochart. L’affasci-
nante e misteriosa avventura
del Piccolo Principe sarà adat-
tata agli evocativi spazi del
forte di Lavarone.
Lunedì 12 agosto alle 21, lar-

go al cinema con la proiezio-
ne di Animali nella Grande
Guerra, di Folco Quilici. «Un
film sul ruolo degli animali,
veri e propri compagni di
viaggio e di sventure per i sol-
dati impegnati sui fronti della
Grande Guerra», sottolinea
Carbonera. Il 25 agosto dop-
pio appuntamento alle 16.30 e
alle 18.00 con «Frequenze For-
ti», un percorso sensoriale in
cuffia wireless a cura di Mi-
scele d’Aria Factory. Le mani-
festazioni culturali per i ven-
t’anni di fondazionale si chiu-
dono il 18 settembre. «Ci sarà
un evento che rappresenta un
rilancio e uno sguardo verso il
futuro del forte. Tutta la po-
polazione è invitata a “Level 2
– museo & multimedia” per
conoscere la progettazione
del nuovo percorso museale e
multimediale di Forte Belve-
dere», conclude il regista.
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di Gabriella Brugnara

Trincee
Il museo
fa conoscere
il dramma
della guerra
A lato,
la panoramica
della fortezza

ForteBelvedere4.0
Nuovoallestimentomultimediale
perilcampotrinceratodiLavarone
Daoggiasettembrevisiteguidate,
reading,performanceeproiezioni

La storia

● Il forte
trentino
si trova
a 1177 metri
d’altezza
a sud
della contrada
Oseli e fa parte
del complesso
sistema
di fortificazioni
austriache
realizzate
al confine
italiano

● Nel 1996
è stato
acquistato
dal Comune
di Lavarone
che lo ha
restaurato
allestendo
all’interno
un museo
sulla Grande
Guerra

● Da oggi
al 18 settem-
bre il forte
si anima
di iniziative
in occasione
dei venti anni
della Fonda-
zione che
lo gestisce.
In calendario
visite guidate
notturne
e wireless,
spettacoli
e proiezioni

All’imbrunire Appuntamento oggi alle 20.30 con «Notturna» per scoprire la fortezza scavata su uno sperone di roccia a strapiombo sulla Val d’Astico

«Glitch&Data»: l’arte imprevedibile dei codici digitali
Al Circolo artistico e culturale di Ortisei fino a domenica le opere dell’artista brissinese Simon Perathoner

S i intitola «Glitch & Data»
ed è lamostra delle opere
dell’artista brissinese Si-

mon Perathoner, visitabile fi-
no a domenica al Circolo arti-
stico e culturale di Ortisei in
piazza San Antonio. Un tribu-
to al talento e all’audacia di
un’artista nato in Val Gardena
nel 1984 che, invece di dedi-
carsi alla scultura del legno,
ha avuto l’ardire di puntare
sulla tecnologia per trasfor-
marla in arte. Nelle sue opere
sono mescolati codici digitali
e hardware in una ricerca per-
sonale che si è concentrata sul
cosiddetto «glitch», ossia l’er-
rore imprevedibile che può

presentarsi all’interno della
sequenza di codici che com-
pongono i contenuti digitali.
Lo studio dell’estetica della

reflex e dei suoi funziona-
menti e mal-funzionamenti
condensa, su lastre fotografi-
che, la personale riflessione
di Perathoner che sviscera an-
che il mezzo fotografico e la
natura stessa del medium
dando vita a oggetti, installa-
zioni ed elementi non imme-
diatamente comprensibili. Al
centro dello studio artistico
del giovane di Bressanone ci
sono le nuove forme di realtà
simulata che hanno affianca-
to la quotidianità con tecnolo-

gie, invenzioni e innovazioni
che hanno rapidamente rivo-
luzionato il nostro rapporto
con l’altro.
Strumenti, divenuti indi-

spensabili, che condizionano
ogni giorno anche la nostra
percezione del mondo, oltre
che la modalità di fruizione
delle arti visive. Strumenti che
a disposizione degli artisti
ampliano a dismisura le op-
portunità espressive e, grazie
alle intelligenze artificiali,
rendono oggi possibile la ri-
produzione di realtà mai esi-
stite prima. La codifica - e la
transcodifica - di queste im-
magini approfondite da Pera-

thoner vanno oltre quello che
lamacchina fotografica sareb-
be in grado di offrire, così co-
me le opzioni colore vanno ol-
tre i confini di ciò che la chi-
mica dello sviluppo in camera
oscura consentiva di ripro-
durre.
Così l’occhio dello spettato-

re può essere ingannato e
condotto a vedere una sem-
plice fotografia di paesaggio
nell’opera Vista da Rasciesa
del Sassolungo innevato in
una giornata di sole d’inverno
- Val Gardena che, osservata
con attenzione, si rivela un
quadro costellato di minusco-

le scritte bianche e nere, un
codice binario che è esso stes-
so l’essenza stessa della foto-
grafia. In Brain_Equivoca-
tion\Turin, invece, l’artista ha
scattato oltre cinquemila fo-
tografie della città di Torino
con una macchina digitale
per poi esporre solo l’hardwa-
re che contiene le immagini
non visibili: l’opera è infatti
«sigillata» in una teca di vetro
non rimovibile mentre gli
scatti salvati nell’hardware
sono gli unici originali dispo-
nibili di cui non esistono co-
pie digitali o stampe.
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System error
Perathoner
usa come
linguaggio
estetico
l’errore
inaspettato
nella sequenza
di codici
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